mia RA la 
90 al moso 


‘[olegrammi e_Gorrispondenze. 


ordini. POLLSCHACH 7. Nella notte 
DI 4 corr. una folla di 400 a 500 
We ini assalì il castello di Bidruzine con 
Molti di morte Nel castello si trovava 
milrssidente Kolene, 4 bambini e una 
dinoia. — Kolene, con la revoltella in 
ban sj difese per oltre: mezz'ora; poi, 
lindo alla forza numerosa, si riftigiò 
cantina. Il castello fu svaligiato. 
assomiglia ora a uno di quei vecchi 
lisrovinavi. 0 
BUDAPEST 7. Sono arrivate  pa- 
hie done fuggite nell'orribile notte in 
Lu furono consumati gli atti di rapina a 
i tar. Esse raccontano particolari inere- 
SAR sulla ferocia della plebe. Sarebbera 
«i perite se um eristiavo,, il’ giudice 
“tretualo Gruber non le avesse salvate. 
‘ilier accompagnò 23 donne con i loro 
j sambini nella sua abitazione al I piano e 
fiascose in una piccola: stanza. Il pericolo 
ma grande che non vente neanche ac- 
pun lume. Le donne restarono distese 
terra immobili affinchè non si potessero 
sporgere le loro. ombre. Gruber restò tutta 
ji notte dinanzi la porta con due revol- 
per carichi. Alle sore 4 di mattina una 
ad una le donne fuggirono seminude comé 
grano, e Senza stivali e si rifugiarono alla 
sfazione da dove furono trasportate quì. 
“La morte d'un boia. LONDRA 7. R' 
confermata la morte del boia Marwood, 
Censura preventiva. TAGABRIA TI 
barone Ramberg, fece chiamare i redattori 
dei giornali e comunità loro i aver 
- jntrodotto provvisoriamente la censura pre- 
ventiva nella stampa. Perciò da oggi in 
ji giornali avanti di essere stampati, 
“ilevono venir presentati alla polizia. 
Golera. ALESSANDRIA. 7. Nelle ultime 
4 ore vi furono 9 morti di ‘colera. 
Naufragio. SAN SEBASTIANO 7, E 
panfragato un vapore inglese. Fu tentato 
il salvataggio, ma la tempesta rovescià 
Je imbarcazioni; 33 uomini pericolarono; 
So però furono salvati dai marinai baschi. 
Le Kellerino. ROMA 7. L'altra sera 
i camerieri di Roma si sono adunati alla 
she della Federazione operaia per distù- 
{ere sulla concorrenza che Jé donne fanno. 
loro da un certo tempo nel servizio dei 
taffà. Dopo aver lungamente discusso hanno 
‘eliverato di nominare una Commissione 
coll'incarico di redigere un verbale di' pro- 
testa contro questa invasione kelleriniana 
Il Golera in Egitto. ALESSANDRIA 
?. Il Kedive ricevette una deputazione di 
turopoi, che' gli' corisegnò mi indirizzo, con 
‘togli si porgono congratulazioni per il 
tontegno ch'egli serbò durante l'epidemia 
tolerosa. 
© Arresto d'un prete. TORINO 8. l' 
itato arrestato stamane nel momento chie 
‘lentava scappare in Isvizzera il prete Marco 
ICaposele, condannato a Cinque anhi di car- 
dere peli furto di lire 400,000 consumato 
4 S. Severo in danno dell’on. Antonio 
Marselli. < 
Disastri delle miniere. LONDRA 8. 
In nna miniera di Chattanoga è accaduto 
\n'orribile scoppio. Cinquanta operai, ri- 
masero morti: Vi’ feriti ascendono ad un 
numero ‘considerevole. 
(Il processo! della dinamite. LONDRA 
18. Le.9. persone arrestate per aver preso 
Parte al delitto commésso colla dinamite 
1 Glasgow, sono state. condotte davanti 
@illo Scheriff, che dopo averle esaminate 
la ordinato che fossero ricondotte in pri- 
Biore/M1 processo però si'fa a porte éhiu- 
Se Una gran folla staya di fuori, ma 
lutono prese speciali misure perchè non 
Suecedesse alcun disordine. — E' stato 
trovato nn gran numero d’articoli,, che 
Servono ‘alla fabricazione di materie esplò- 
Sie ed anche' dl cotorie' fulminante nella 
tasa degli arrestati. Uno degli arrestati fu 
trovato” in possesso di 60. lire sterline, 
8 Sì dice che abbia depositato presso una 
banca oltre:300. lire sterline, sebbene” tutte 
ul mobiglie della casa nella quale fur arre- 
Stato! hot valgano più di G scellini. 
Sciopero. PARIGI,8, Gli operai torni- 
tori dichiararono. ieri lo sciopero. 
«Il Rosario. ROMA 8. Il Pontefice lia 
‘tviato ieri sera cun'encielica» ai, vescovi 
lllaliani ‘è stranieri. raccomandando | Ipra 
“he in jottobre si cominci nelle chiese Ja 
evita de) rosatio, e ricorda i vantaggi ehe 
Il ‘Papato ha ricevuti da questa preghiera 
Istituita in ringraziamento della libera= 
Lione dell'Europa dai Turehi: 
Scomparsa. ROMA 7. E° scomparso T'nf- 
ficiale pagatore delle guardie municipali 
Sciando un vuoto di 8000 lire, Halasciato 


vaste! 


SÌ publica duo volte al giorno. | 


Iedizione del mattino asce alle 010.3 ante 
fendesi, n soldi 3; — amdiriti s010l & 

— L'edimone del meriggiorvendasi ® Ut 
abldo. — Ufficio dol giorasle: Corso NÉ 
pisnoteria. L'ufficio è, patto dalle orn @ 
ant. sino morsanotte, — SI rifiutano le 
n sir: Li 


pure una, Jettera i 
indulgenza!.., Too 
3 Hi fleaatro di Faleria AMSTERDAM 
n Presidenza del princi i 
Orange è stato (oo) i TIESRO 
È Stato costituito un Comita i 
IR | danneggiati di Bian îi 
comanda della flotta delle Indie bh: 
Iirito pienza, corazzate ad incrociare nello 
si pa della Sonda per avvertire le navi. 
ne verno inglese annunzia di averci spe- 
o TA na proprio, tre bastimenti per 

are nuovi rilievi x i 
ERRO i rilievi e nuove misura 
recano che lo st 
Tutto è 

cinque leghe entro terra. I morti si 
ghe e ì si con- 
Rata FUEL: Gli indigeni sono furiosi 
tro gli olandesi che riten ri n 
sabili della calamità SEPA 


ll commercio nel golfo di Smi 3 
STANTINOPOLI 8: La Porta. melgut 


chiedendo 


ato di Lampong è terribile. 


cordato a Vasin Fffendi il inonopolio 

Di D ar 
30 anni del commercio delle osta 1a 
golfo di Smirne, 


Ivan Turgenieff. PARIGI 7. Oggi in 
questa chiesa russa ebbero luogo. solenni 


esequie del rimpianto romanziere e poeta 
Ivan Turgenieff. La salma sarà quindi spe- 
dita a Pietroburgo, dove verrà sepolta presso 


quella del critico Bieleski, suo grande 
amico, per volontà espressa di lui. Si è 
constatato che egli morì di vin canero alla| | 


colonna vertebrale, 


Burrasca in vista. NUOVA-YORK 7. 
L'Osservatore metereologico annunzia una 


nuova burrasca fra 1'8 e il 10 corrente. 


_ Uragani. LONDRA 7. A Porttane le onde: 
distrussero parzialmente la ferrovia; a She- 
erness si presero precauzioni per tutelare 


le navi da guerra ancorate nel porto. 
dx 


1 Piccolo che esce oggi a mezzogiorne con- 
tiene: Rassegna settimanale di Pipeta - Il 
fuoco nella pineta. di. Ravenna - Gludstone 
boscainolo e la morte di nm boia - La tom- 
bola ‘per Ischia - E tutto per l'amore - Il di- 


sastro di Steglitz - La nota istruttiva. 


HI Piccolo“ del meriggio si vende a 1, soldo 
all'ufficio; Corso Ni 4, nell'edivola piazza! Bar= 
Vecchia, all’ Agenzia Internazionale di È % R 

i=avite Palazzo Modello, dal libraio Bernaadini ||UN ferimento, non è forse utile far sapere 
in via.S. Sebastiano, € dî. librai Chioprite 


riera 
6 


Zanchi in via S. Antonio, 
- <— de 


CRONACA LOCALE 


La Poliziaedi giornali. Intutte 
le città della Monarchia Austro-Ungarica 


vige un usanza in riguardo alle relazioni 
che la polizia mantiene coni giornali. 
In tutte le città v'è un ufficio 


trovano un bollettino, o un libro nel quale 
sono precisati i fatti avvenuti, che di' solito 


Sì portano a conoscenza ‘a mezzo della 


stampa. Avviene così che molte volte alla 
polizia stessa nell'interesse generale, preme 
di render publica qualche comunicazione. 

A Trieste invece, questo sistema non 
viene osservato punto nè poco. 

Il dirattore d’un giornale, che vuole avere 
le notizie, è obbligato di pagare ‘un com- 
missario o un agente di polizia affinchè. in 


via privata procuri le informazioni .che 


crede, 
Avviene ‘così che p. e: attualmente un 


rommissario superiore fornisce le relazioni 
—_ +———H 


a. Teleerammi da Batavia 


distrutto, per una larghezza, di 


: malgrado 
le rimostranze del signor Wydham, DE ne | 


apposito, 
ove i reporters dei giornali cittadini si 
recano tutti i giorni o tutte le sere. Lù 


5] 

ill Indipendente è al Cittadino; un con- 

(Sigliere comunica, delle notizie alla Yriester 

Gino e llispettore delle guardie di pu- 
fica sicurezza manda dei rapporti all'Adria 

Wal Tester Dagblatt. 

* facile immaginare quante spiacevoli 
conseguenze possa apportare questo sistema. 
— Notiamo prima di tutto la parte poco de- 
Corosa che un i. r. agente di polizia venga 
‘alariato da un giornale, Del resto questo 

È affare che riguarda il direttore di polizia 
E non il publico. Contento il capo della 
polizia, contenti tutti. 
È Le conseguenze spiacevoli e dannose che 
ci preme rilevare sono quelle che derivano 
al publico e ai giornalisti; quest'ultimi non 
possono mai; appurare la verità d'una no- 
tizia, ne possono informare il publico con 
quella sollecitudine. che sarebbe -desidera- 
bile su moltissimi fatti che hanno un in- 
teresse generale. 

Supponiamo il. caso; dei recenti disordini. 
Nel momento in cui le guardie intimano 
lo scioglimento alle folle, succede quasi 
sempre, per un motivo o per l’altro, qualche 
‘arresto. 

Un padre, una madre, un nonnoo una 
sorella sa p. e. che il tal dei tali è uscito in 
quella sera di casa, lo ha visto fuori; poi 
viene a cognizione dei disordini. E° in pena. 
‘Può succedere un equivoco, può esser stato 
arrestato. 

Passa una notte agitatissima, e la mat- 
tina spera che il giornale rechi qualche 
informazione. 

Ma nel giornale c'è niente! 

Il reporter ha veduto, è vero, eseguire 
due, tre o dieci arresti, ma. con tutta la 
buona volontà: gli. fu impossibile il sapere 
il nome degli arrestati. 

Abbiamo accennato, un esempio, ma vo- 
Ilendo, di esempî ve ne sarebbero cento. 

Quando succede un litigio, 0° è sempre 
(della gente, alle quali per vincoli. di’ pa- 
rentela 0 di amicizia interessa di sapere la 
gravità della cosa — quando e'é un furto, 
interessa al publico di sapere gli effetti 
rubati, anche per guardarsi dal farne ac- 
quisto, — quando avviene un aggressione, 


che la polizia vha-saputovarrestare' l’autore? 
a di questo passo sì potrebbe andare al- 
l'infinito. 

Ora, con. il sistema che vige qui, con la 
mancanza di una comunicazione seria, of- 
ficiale, positiva, i giornali, e di converso il 
publico deyono sottostare al capriccio del- 
l'impiegato, il quale, occupato per le at- 
tribuzioni del suo ufficio; può e non può 
essere a giorno dei fatti ‘avvenuti. 

Siccome poi questi fatti vengono a sua 
cognizione a mezzo di terzi, così molte 
volte possono succedere delle inesattezze, 
degli equivoci, spiacevoli sempre. 

Oltre a ciò ‘avviene ‘di spesso sche. un 
giornale sia informato di un'fatto da fonte 
accreditata ima non abbastanza autorevole 
ed anche in questo caso è. inutile che si 
rivolga all'autorità di Publica Sicurezza 
per averne la conferma, perchè l'autorità 
è muta come un. pesce. 

Per tutto ciò noi chiediamo, che nell'in- 
teresse del publico, nell'interesse dei gior- 
nali che sono i suoi diretti rappresentanti, 
cessi questo pessimo sistema.e venga anche 
a Trieste addottato come nelle altre città 
della. Monarchia, magari un bugigattolo 


e ————______—_—_—_____ 


yters possano ispezionare il ragiatito 
di polizia. S 

Se; per tutto ‘ciò dovesse. occorrere ni 
impiegato apposito e se il direttore di po- 
lizia non credesse di caricarne il dudger, 
si fissi una tassa, ed è indubitato che tutti 
i confratelli la pagheranno volentieri. 

La festa operaia a _Monfal. 
cone; La festa con eni la Società pe 
raia di Monfalcone inangu domenica 
scorsa la propria bandiera, ha trovato ieri 
una bellissima eco. 

Nella ricorrenza dell'estrazione della lot- 
terîa moltissimi concittadini profittano della 
gita dipiacere traevano alla vicina città. 

Accolti alla ferrovia dalla banda mon- 
falconese, al suono della marcia Viva 
S. Giusto“ ebbero anohe ieri gli intervenuti 
alla. cittadella vicina, accoglienza fraterna, 

Alla 5 e mezza in piazza si diede prin- 
cipio all'estrazione dei numeri, estrazione 
fatta da due leggiadre fanciulle: due amo» 
rini, le signorine Settumini e Manzani. 

Poi a sorteggio finito, tutta Ia gioventù: 
si strinse ‘incominciarono le danze. La 
luce elettrica riuscita per hens, a merito 
del mostro. Stancich, illuminava. coi suoi 
vari colori quel quadro pittoresco. 

La marcia sociale, lavoro di polso, fut- 
tura dei nostro concittadino sig. Francesco 
Pian che fa parte dell'orchestra della ,,Fe- 
nice” fu fatta anche ierî ripetere parecchie 
volte. 

Terminate le feste e gli onesti bagordi, 
aspettiamo che la ‘società proceda per la 
sua via, dritta, imperterrita, fedele al suo 
compito. 

Estrazione della Lotteria della So- 
cietà monfalconese di mutuo soccorso se- 
guita addì 8 Settembre 1882 in Monfalcone, 

5.109 N. 34 un orologio (remontoîr) 
d’oro con catena d'oro; SAT N. 50 una 
mucca (vacca) di razza svizzera; S. 4N. 119 
un fornimento d'oro con diamanti 
N. 249 una lampada d’appendere; S. 72 
N. 195 un orologio: d'argento! (con. catena 
(xemontoîr); S. 75 N. 120.un fornimento 
bottoni: d’oro; S: 188 N. 225 un orologio 
da tavolo con campana di vetro; S. 7 N. 173 
due candelabri in porcellana; Ss 81 N; 177 
una bomboniera d'argento; S._-66- DO 
un anello d'oro con diamante; S. 37.N, 6 
un'calamaio dorato; 129 N. 161 Sei 
cucchiaini da caffè d'argento; S. 123 N. 27 
una macchina da caffè in Nikel; S. 9 
N. 145 un braccialetto d'oro con smalto 
nero; S. 340. N..249 un ventaglio di raso; 
8. 130 N. 463 Una busta con dué porta- 
salviette d’argento; S. 126 N. 198 servi- 
zio da scrivere d'argento; S! 127. N. 76 
un album; S. 2 N. 79 un braccialetto 
d'oro con fiore; S. 106 N. 238 un paio 
orecchini d'oro; S. 141 N. 173 quattro 
portbonheur d'argento; S. 24 N. 169 nna 
zuccheriera: in Nike]; S. 24:N. 37 un vaso 
vetro. dorato. 

A quanto sappiamo la ‘prima vincita 
toccò ad un viglietto venduto da uu cam- 
biavalute ‘a Trieste — la seconda vincita 
(una vacca) toccò ad un viglietto acqui- 
stato. dalla Società dei Tipografi in Mrie- 
ste, evil terzo premio toccò ‘ad un viglietto 
venduto! a Monfalcone. 

Rissa e ferimento. Iersera verso 
le 114/, nella birreria Zum Piskeller (alla 
Ghiaccera) in' piazza S. Catterina avvenne 
mn fatto spiacevole. 


091, CASTELLO Di DUINO. 


Gli sposi e Andrea Burlo passarono molte 


ore con Eufemia; le confidenze, i racconti 


scambiatisi in'Quellbincontro. furono inter- 


minabili: era la storia di quindici anni che 


veniva riassunta iî quelle ore. L'Ellacher 
e il Freccia aveano preso la campagna e| 
s'erano accordati su tutto. Decisamente lo 


suta sempre in ritiro, dovevano parere 
splendidissimi. Ma Livia, tutt'altro che 
provarne letizia, li guardava com occhio 
freddo, indifferente e muta lasciavasi ve- 
stire e adornare. 

Tecla non poteva darsi pace veggendo 
una sposa ‘così svogliata e'‘mesta, nel mo- 
mento più bello, secondo lei; della vitadi 
una donna; e porgendole or questa, or 


sgherrano avea sposato la, causa dei Burlg, | quella cosa con grandissima compiacenza 


e s'era prefisso, con tacito giuramento 0 | 
di riuscir nel suo intento 0 di lasciarvi 


la vita, 

Pareagli quasi di, essere: un galantuomo, 
ma ne avea troppe. snlla jenzaz e l'ec& 
cidio di Bianca era) ital p i 
broglio, per lui, da non lasciargli neppu' 


la speranza di non aver presto. 0 tardi a 


renderne conto a qualcheduno. 


Intanto Livia, assistita da ‘Tecla, dalla 
camerieri, 
a vestitsi. L'abito bianco, ‘il 
velo; la ‘corona, î° gioielli giacevano distesi 
sovra un mobile inv bella mostra 18) nell'or- 


nutrice, di Lionello, e da mna 


accingevasi 


dine con cui doyean mettersi a mano. 


Qualunque altra donzella nel suo caso, 
‘artedì 
con orgoglio, con affascinamento, chè, l'an- 
ii nobiluccia vis 


avrebbe gnardato a quei, pomposì 


dare a tali nozze per una 


o. e tale im- 


e con nna delicatezza quasi religiosa, an- 
davale bisbigliando: 

— A me, povera e ignobile come sonò, 
di queste fortune non ne possono capitare; 
ma io, madonna, neî pantî vostri non in- 
vidierei nua regina. Vergine ‘santa... le 
sono di quella cosa queste, che (basta met 
teuvicsu sòltanto. ni: occhio fper» sefiti 
rimescolar tutta e veniv! lfacquoline in 
hoeca, 

— Ed io — rispondevale Livia — io, 
guardate, son per dire che rinumcierei quasi 
a codestà felicità a chi mi ridonasse i miéi 
giorni di pace e di spensieratezza, quando 
ancora non ceonoseavo l’uomo che son presso 
a sposare. 

— Ma perchè questo?,.. 

— Lo so io il perche?.. Giorni sono, 
vedevo tutto colore di rosa; ora tutto mi 


——________6m 


par nero. Sembrami impossibile di dover 
Stringere parentela con nobilissimé persone 
che ancora mon conosco; ‘impossibile cla 
non si levinò nemici oculti, che non wî si 
attraversi con qualche trama. OhI... il mio 
cuore è presago di sventura... di ‘grandi 
sventure li. 

— Via, via, madonna; per poco che 
codesti nemiei indugino gliel’avrete sonata 
veh!... e, uma volta pronunciato quel tale 
sìy in faccia al parroco... lasciate pure che 
piova, voi siete RI coperto. 

— Ma quel'sì, non è ‘ancora pronun- 
ciato; e poi? strapperanno tosto lo sposo 
dalle mie braccia... 

— Ma ritornerà, me son certa, e più 
bello, più stimato, piu invidiato di prima... 

In' così dira Tecla passava nn ‘monile 
di perle intorno al collo della giovinetta, 

— Ditemi Tecla! ll osservò Livia gnar- 
daniosi allo specchio nòn vi par egli 
che tanto bianco addosso mi stia male ? 
Nou sî potrebbe togliere codesta fettuccia 
di qua ‘è metterne una color di rosa, è 
cilestrino ? Hi 

— Non mî pare, madoîma,, Ad o ni 
modo, ne domanderemo alla illustri 


ima 
guotera. 


(Continua) 


Due individui, all'apparenza due arti 
Quni, cominciarono ad altercare fra di loro. 
Dar combinazione si trovava presente 
bl locale l' ispettore delle guardie di pub. sic. 
ll Hussak. Vedendo che Ja, baruffa con- 
Muava e che i due individui minaccia= 
Vino il proprietario della birraria, l'ispet- 
bre si alzò e tentò di separarli. 
Allora uno dei due litiganti estrasse 
lalla fodera la spada dell'ispettore  ten- 
o di ferirlo. È 
\ltri signori che! c'erano nel locale si 

Micoro dalla parte dell’ ispettore, dimodochè 

tigiani vista la. preponderanza 

îlelta forza si diedero valla fuga portando 

Seco la spada dell'ispéttore il quale natu- 

talmente inseguì i fuggenti. 

Raggiuntili dopo pochi passi fermò nno 
sto alle spalle, ma nel strappargli la 
a si farà alla palma della mano: I 
ispettore sentendosi ferito per moto 
taneo ritrasse la mano e l'altro ap- 

\otttò di bel nuovo per darsi ‘alla fuga 

\opo d'aver gettato a terra l'arma. 
L'ispettore sì recò nella, Farmacia Ci- 

guola al Corso, dove gli fu fasciata la fe- 

lu, poi mediante vettura andò all’ospitale. 
la spada raccolta, ha. l' impugnatura 
nata. I due litiganti sono fuggiti 

sequestro: Li. r. Procura di Stato 

Saquestrare ieri il giornale L'Alba. 
Mibattimento. I lettori ricorderanno 
in in seguito ai fatti tumnltuosi del ‘mese 

lecoxso venivano tra altri arrestati i signori 

Lorenzo Bernardino e Ferdinando Devetak. 
Jlaltro ieri alle 11 ore antim. dinanzi 

la Pretura Penale ebbe luogo il ‘processo 

vontro questi due signori. 

lra difensore l'egregio avv. Dr. Angeli. 

lindice il.sig. Ropele. 

Potrambi gli accusati, furono ritenuti 
ipevoli a mente del $ 314 C. P. di in- 
\abita ingerenza in atti dell'autorità e 

miannati il sig. Bernardino, a. 14 @ il 

Devetak a 8 giorni. d'arresto. 

co dei fanerali di Cham- 

sod. Il Signor Toth —;Don Peppino 

Fanfulla si. diverte in una: sua è 

spondenza col Podestà di Gorizia, signor 

Maurovich, per aver questi, nell'occasione 

lei funerali del conte Chambord, fatto 

re.il lutto persino agli accendifanali! 

Non c'è che dire: Le cose si fanno 0 
non si fanno! 

Fratellanza artigiana. Oggi alle 
ove Si pom. avrà Inogo il Congresso generale 
irlinario già “indetto per domenica 2 
vorr. L'ordine del giorno resta inalterato. 

Rl prof. Roseutal a Vene- 
dia Racconta la Gazzetta: di Venezia che 
îl prof. Rosental, conosciuto fra noi per 
iver tenute alcune conferenze e per: aver 
\nblicato alcuni numeri del giornale! delle 
lingue straniere, un effemeride tutta  de- 
vzione per la chiesa è pel papa, ‘invitato 
) publico veneziano ;a ‘sentirlo in una con 
conferenza, raccolse: undici persone, e fece 
ìue lire d'introito. 

Kilosofia d'uno studente. Un 
sx studente ci. scrive ‘una lunghissima 
lattera nella quale analizza sette ‘anni di 
Îla propria. 

Tl corrispondente dopo raver: passato in 

vista il regime: scolastico di. una volta, 
le alzare una ancorchè debole. woce per 
te mende mon,sa. come; ancora 


pui 
velare ci 


si presenta al. direttore;.; s'inscrive, e, 
benchè alle volte idoneo alla II o III classe, 
quanto faccia brillante, 1" esame. d' 
ione, non viene accolto:che mella: prima. 

Se poi in seguito, è: gapace, sempre! col 
slovuto esame, div passare a mo’ d’esèmpio 
tal IMI al IV corso le leggi non, lo, por- 

inltono. 

Una volta-studente. regolare, à..sotto-la 
sila sferza della, disciplina; i, docenti 
ivengono per lui persone, sacre, la, snola 

ne un santuario, se commette insubor- 
linazioni a ragione è castigato; se gli 
lene usata ingiustizia non può e non;deve 
ibellarsi ai superiori perchè i 

“Deve essere diligente all’ estremo, 
suinciare a molte utilissime cognizioni della 

ita pratica che non s'imparano a scuola; 
sipere a menadito la conformazione e così 
via del Titicaca e non, sapere, che cosa è 
Zianle, che cosa è la Rossandra, come, si 
lLiamano i monticelli che ne fanno corona; 
recitare la storia tutta degli + Arabi #,dei 
n non sapere le vicissitudini della 
cara Trieste! ingoiare. fino all'ultimo 
la pastoia scolastica, come, s'è, espress 
professore di fatti e forse». inebetir ; 

«Da persona religiosa, clove; presentarsi 
ogni domenica alla messa ‘e predica sco- 

lastica; potrebbe è vero anche |dispensars 
son una scusa, 0 con l’altra perinver tregua 
ilmeno Ja domeniea; ima si sono giù tanti 
i e poi i professori la, avrebbero 
i vista! La questione della, messa 


tivi 


Persi 


lispons: 


2E se ‘pur! si foglia ‘sostenere che la 
messa è dover di cristiano, quella scola- 
stica è un utopia: ci va volentieri 0 
costretti; chi va volentieri potrebbe farlo 
ancor inéglio in chiesa dove trova più 
raccoglimento; chi va costretto. disturba 
naturalmente gli altri, e non ne asce che 
più nauseato di prima, 

nQuanto concerne il metodo d' insegna- 
mento î signori doceriti non fanno che at- 
tenersi al loro programma; ma per quanto 
mi consta, ven'è unodi lingua all'Accademia 
di Commercio che non sa farsi intendere 
in italiano; un’altro di sola linguà tedesca 
alla scuola reale che sembra non corlosca 
il suo sacrosanto: dovere. 

»Parimenti l'affare dello scrivere. sotto 
dettatura, quantunque esplicitamente wie- 
tato, viene. praticato su vasta scala con per- 
dita inutile di tempo; anzi avviene ché dei 
libri adottati non s'aprano durante 1’ anno 
nemmeno una volta. 

«Per venir ad altro, nelle classi si fa 
salti, ginnastica, e via, sollevando gran 
polvere; chi ne.va di mezzo sono gli alunni 
diligenti'e pacifici; io so che la polvere 
non è antidoto contro la tisi.* 

| Gite dî piacere. Con la gita di 
piacere per Cormons è stazioni ‘intermedie 
partirono ieri 426 persone, 

‘Teatro Filodramatico. La luna 
di miele ebbe iersera alla replica lo stesso 
successo ela stessa esecuzione della prima 
sera. 

La comedia di FT. A. Bon L'importuno 
e il distratto; un lavoro con tanto di barba, 
fece ridere fino alle lagrime tutto il pu- 
blico: Il bravissimo brillante Zoppetti che 
iersera per la prima volta fece emergere 
tutto quanto v' ha, di straordinariamente 
comico nelle sue zrovate, lu applaudito a 
‘più riprese, insieme \al. Belli-Blanes. 

Questa sera speriamo di vedere un pu- 
blico numesoso accorrere ad un'interessante 
produzione: Altri usì di G. T. Cimino, 
ch’ebbe lieto; successo l’anno scorso. 

Domani Il mondo della noia. 

Politeama Rossetti. Dopo tante 
sere tristi, desolanti\ per i fratelli Amato 
iersera alla fine un bellissimo teatro. 

Il loggione: era fitto, pareva una mura- 
glia di ‘carne umana. 

Applausi alle; bestie tanto calorosi come 
pochi artisti di fama possono vantare. 

‘Accenniamo \ancora una volta at lavori 
mirabili dei quattro fratelli: Nagels ed allo 
sbalordimento che: produce Miss  Zaso su 
coloro che per la prima volta la vedono 
camminare a quell’altezza, sul filo me- 
tallico. 

Dalla piazza Belvedere ai 
volti di Roiano. Alcuni proprietari 
delle case nella piazza Belvedere sino ai 
volti di Roiano ci scrivono pregando col no- 
stro mezzo il Magistrato civico: a prenderea 
cuore con tutta wgenza il tronco della 
strada che è al disotto délla ‘montagna 
e costruire un canale! nella detta via de- 
stinato a raccogliere l'acqua: pluviale. 

Veramente prendere a cuore un tronco 
di strada non è affare di sì lieve momento. 
Tuttavia. veda! il Magistrato se può aderire 
al desiderio di quei; signori. 

Era prestito? L'agente in vini, 
Prminio G.0nativo da Zaposvar in Unghe- 
ria, .d’anni 24 si trovava invrelazioni \com- 
merciali: (col Sig. Raimondo,:M. negoziante 
in commestibili‘è wini/im piazza del Ponte 
Rosso. 

Tre settimane fa l'agente si. recò, dal 
sig.[M. eigli offerse in vendita del Vino 
ungherese in bottiglie, dicendogli che era 
avrivato; ma. non lo poteva nitirare dalla 
dogana; trovandosi senza: denari. 

Il megoziante rifiutò l'acquisto; llagénte 
lopregò allora che gli dasse 1 importo 
di-tiorini.-25-per- poter ritirare—-il-vino 
che poi. a sua garanzia avrebbe depo- 
sitato da lui sino a che lo vendeva. Il 
nogoziante accondiscese.. 

G. ritirò il vino, e le 
voca 
il sig 
con per incassare l'importo, 
aveva risparmiato' la fatica. ‘ineassando 
prima. il denaro e trattenendoselo. Cid. ay- 
venne ai. 19 agosto. Da quel giorno G 
non si fece più vedere. Quando ieri. il 
commesso del M. incontrò il G. nei pressi 
del Caffè Ferrari 6 lo fece arrestare. 

G., nega di aver commesso il fatto. nel 
modo ome denunciato. Egli dichiara di 
aver | riceyuto,, il denaro a prestito. Al 
tribunale l'ultima parola. 

Quando si, dicono le com- 
binazioni: Ieri di buon mattino; anzi di 
notte perchè erano le2 1j2 ant. tre galan- 
tuomini., giravano, nei pressi del Molo 
Sartorio pensando! alle due feste e al modo 
migliore di, passarle lietamente in omaggio 
ai, precetti. della Chiesa, 

Volle combinazione che capitasse toro 
sott'occhio una a hordo del brigantino 
am Giordani Comiso, 

— Cosuspoteva valere? 
fiorini! — (Ci starebbero, bene! 


vendette all'av- 


Venticinque 


è certo; delicataz ma il povero 
itdente, dopo ;assere stato per sel giorni 
i libri, può pretendere il mattino della 

snica per faro qnalche escursione è 


l'aria balsamica a fres 


Il pensiero era sorto unanime. Senza 


indugiare uno dei tre certo Cesare F. 
scorticatore, coadiuvato dai suoi amici 
s'introduce cautamente a bordo, sta per 
afferrare il morto... quand’ ecco che, com- 
binazione, dal brigautino partono replicate 
grida di ferma al ladro! a n 

Sconcertato nel suo proponimento il 
degno galantuomo pensa esser prudenza 
il ritirarsi, ma nella fretta mette un piede 
in fallo e giù in mare. L'amico Eugenio 
I. fabbro accorre in suo giuto, stanno per 
toccar terra, si credono salvi... Ma; maledette 
le combinazioni, dalla padella cadono nelle 
brage. 

E le brage questa volta sono rappresentate 
da una pattuglia di guardie di p. s. che 
arrivarono in tempo per far asciugare 
vestiti dei due in um asilo conveniente di 
yia Tigor. Anche il terzo amicone Francesco 
R. tagliapietra va a far loro compagnia. 

Igiene e pulizia. Ci scrivono: 

» La via Aldighieri e precisamente quel 
tratto ove esiste la fonderia del sig. Osval- 
della si trova in uno stato veramente de: 
plorabile. Senza cunette, ingombrata di 
ogni sorta di rifiuti di fabriche, rottami 
immondizie, carica persino di yecchi pa- 
gliericci ove gl'insetti d'ogni qualità re- 
gnano sovrani. La via Aldighieri' merita 


GUANTI 


di Vienna Ia qualità con 
2 bottoni soldi 85, con 4 Hot- 


tonî fior. 1.15. 

Dber- Novità in Cravatte Pa 
| Novità in Colli e Polsi 
| Ombrelle di pioggia fior. 1 in poi, 
Ombrelle di pioggia în seta f. 340. 
3.70, 4.20, 5, 5.50 in poi, °° 
NEGOZIO VIENNE 
€. REISS 


Piazza della Borsa 
Corso 602 e 601. 


STABILIMENTO DI UNIFORMI 


tto avvisa che dop 


È sarto di gino pel 
l'i r. Reggimento 'infanteria N° 70; Bauli 
Knebel, la aperto dal giorno 9 Settembre 
Corso N. 4 I piano nno stabilimento pa 
confezione di uniformi ed invita gentilment n 
îl. signori Generali, Ufficiali stabili © anbaltere 
a volere visitare questo stabilimento. eri, 
Mediante una lunga attività e l'esatta gp 
zione di tutte le norme regolamentari ALE 
î. xv uniformi il sottoscritto si acquistò Ja pialo 
approvazione in tutt igioni è il lena 
le P. TL persone militari. esper 
guarnigione egli lavorò colla ima appro 


certamente l'attenzione degli organi muni- 
cipali e forse ‘anche quella della spettabile 
Comissione della salute publica. 

Buona provvista. leri l’altro nel 
pomeriggio, în via Ferriera, i soliti ignoti, 
S'introdussero col mezzo di chiavi adulte- 
rine nell'abitazione del sig. K., agente di 
negozio, e vi asportarono vestiti e bian- 
cheria pel valore di circa f. 150, 

Corrispondenza aperta. Caro 
Pipeta. Potreste favorire all'ufficio ? 

Ogni giorno una. Tra marito 6 
moglie. 

— Eppure, quando m'hai sposato, non 
eri ‘tarito stupido! 

— Lo ero, lo ero, cara mial Tanto è 
vero che, appunto allora, ho fatto la mia 
più grande stupidaggine. 


SPETTACOLI. 


Teatro Filodramatico. Ore 8. 
Triestina, Altri usi 

Politeama Rossetti. Or 
tre F.lli Amato. ore 9: 


Compagnia 


8, Compagnia eques- 
ss Zaira. 


TAWRocco Edit, ve Red. respi = 
INSERZIONI A_PAGAMENTO. 


< IRE un piccolo cane Pintsch 
Fu smarrito jiuto, risponde al nome 
Puffin Chi l'avesse trovato è pregato di portarlo 
Piazza Barriera Vecchia N. 3 IL piano, rieeverà 
generosa ticompensa. (616) 
Imé cf sa Maestra dà lezioni in 
Una signora fina. è. letteratura 
francese. Informazioni in Via Chiozza N, 24 II. 


p. postu N. (598) 
Ta cerca impiego quale prati: 
Unigiovane tstite inizi al Pittolo; 
(610) 

invisibili per la 


Retine di Parigi fonte da mncone 
frontarsi con quelle di altra provenienza a soldi 
16 l’ona, trovan solamente presso Francesco 
Basilio ' Parrucchiere Via dol Teutro sotto il 
Palazzo Modello. (80) 

nfe sf Una stanza vuote e una ani- 
D'affittare mobigliata, palchettata, con 
due finestre, con stuffa primo piano destra, Via 
Squero nuovo 7 B. (612) 


Carlo Fiera saluto affertuoso Ta chi sem- 
Mandate oggi ‘all'ufficio posta res: 
tante reclamare nna lettera inditiz- 

zata L 

si i in tutte le materie 

Lezioni d’ insegnamento 

gono impartite da una maestra 

assistente. Buone referenze 


prè pensa a Ebe. (614) 
TERA 
Clelia 
Qlaudio (609) 
Scolastico, e ripetizioni ven= 
Indirizzo al , Picceolo“ (1020) 


S'acquistano reti di capelli 

dal parrucchiere P. Ricoti 

vis'à-vis al'éaffè Orientale 
ed il palazzo del Lloyd. 


E USCITO 
 INEVITAB 
L'INEVITABILE 
Contiene le seguenti illustrazioni: La Re- 
gata — Figucinée del Tergesteo — 
Dimostrazioui — Caffè Orientale — 
Previdenza — Effetti del 24 Agosto 
— Storiella intima. 

Nel testo: Prego nn pot di fuoeo — 
La donna impiegato — La Kellerina 
— Confronto -. H campanéllo elet- 
trico — Stagione:tentrale — Unesame 


dî coscien: — Vendesi ‘a soldi. 6 in 
{utti i postini da tabacco. 


(81) 


Im via '8. Antonio N 
1074. nelnegozio ter- 
raglie e'vetrami di 6. 
Roth in liquidazione. 
si continua la vendita 
con prezzi: nteriori 
mente ribassati 


(92) 


vazione per le Loro Altezze imperiali. © elfi 
Devotissimo 
Adolfo SGrùnber 
NE, la completa uniforme per velo 
tari d'uu anno: n 
1 Mantello di fino panno, 1 Capotto di fino 
di buon colore, 1 Blonse di (fimo; trikop. Luv 


Calzoni di fino ‘rikot oppure Deskino, ; Hi, 
Calzoni de campo di panno mezzo fino, 1 Cinta 
lacata, 1 Berretto da campo, 1 Czako, 1pd doggita 
di Guanti, '2 Oravatte, 1/2. dozzina. ‘Colletti 


Prezzo totale flore. 180. Per: Cacociatori 4 
‘Artiglieria motivo di pennacchio, resp 


nacchio. di crena fior, 3 di più. Ng 


(0) 


Oggi e alcuni giorni all' 


— Acquedotto, vico il Gale Progtsso 


si fa vedere una 


SIRENA 


donna di mare) della lunghezza di 3 metri, e 9 
metri di circonferenza Ia quale è una rarità che 
interessa specialmente î professori, stdeliti è 
Inici, come lo dichiara 1l professore Bretm 
nella sua vita animale Vol. &. fascicolo 12; mon 
possedendo neppure nn'egnale 1’ LR. Museo 
Zoologico di Vienna. 
Entrate Soldi 20 
Aperto dalle ore 8 ant. alle/9 pom 
I, Feldmunu 


(89) 


detta Fabrica MO BILI Soia 
VIA DEL TEATRO (Tergesteo) 


apre, per sovrabbondanza di mobili, ana 

VENDITA PER STRALCIO di tutte lo mabiglia 
che rimasero invendute durante l'esposizione per 
rifornire completamente 100 CAMERE; fra le 
quali 50 ottomane turche, ricoperte; in dinestofis 
e confezionate solidamente, af. 25 l'una, ‘lutto 
franco di dazio, Grande deposito ogni 
qualità di mobili da ebanista e tappezziere a 

De prezzi modicissimi. “2A (80) 


BANCA SOVVENZIONI 
sopra effetti e titoli publici 


VIA FONTANONE 
MER IT. 10/1. piano. ca 
Rimane aperta 


dalle 8 ant. alle 8 pom. (85) 


hPa: 
(54) 
nagizzizo FRUTTA 


vig-à-vis il Teatro Filodramatico 
Si assumono ‘iornalmente commissioni 6! spell: 
zioni di Frutta, Verdure e Pesce.a pres 
zi miti. acquistano giornalmente Frutta. 
E. POLLI E Ci) ate-Giraz, 


FIGLIO, "nriente- lo 
In via Canal Grande Num.'2 
(dirimpetto PUtficio dei Telefon!) . 
fil'apérto ‘un ‘negozio per la vendita 
VINI D'ISTRIA tanto al 
dettaglio che ‘all'ingrosso 


Bottiglierie - Refosco - Vini fini 
Si assimono, per comodità delle famiglie 
ordinazioni pella consegna dei. suddetti 
vini in fusti da litri 28 e, più, frane 
(90) a domicilio 


IL TAPPEZZIERE 


FRANCESCO NERI 
fu trasportato ini WIM NUOVA N: 3: 
guisco. qualsiasi lavoro a prezzi discretissimi. ( 


0000001 
SABATO 1. SETTEMBRE 


ehbe idògo 
Ta rtaperRTtunra 
della Bitraria , 


ALLACORO 


(e) 


Via'S. Caterina N. 4 

I sbttosoritto #i diede ogni | poasibil 
omra'onde provradersi di cellente 
birrae buon. vino. pd ‘ottima ; cucina | 
all'itallana, € ] iù rnccomandandosi [#) 
a questo ciilto prillico ne tn li più 
entite Grazie 


Alessatidro Welseltofsky 


